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CANTO INIZIALE 

INTRODUZIONE 
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I discepoli di Èmmaus 

Si fermarono, col volto triste; [18]uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: «Tu solo sei così fore-
stiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?». [19]Domandò: 
«Che cosa?». Gli risposero: «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in 
opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; [20]come i sommi sacerdoti e i nostri capi 
lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l’hanno crocifisso. [21]Noi speravamo 
che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose 
sono accadute.  

L’EMMANUEL 

Dall’orizzonte una grande luce 
viaggia nella storia 
e lungo gli anni ha vinto il buio 
facendosi Memoria, 
e illuminando la nostra vita 
chiaro ci rivela 
che non si vive se non si cerca 
la Verità… 
 
Da mille strade arriviamo a Roma 
sui passi della fede, 
sentiamo l’eco della Parola 
che risuona ancora 
da queste mura, da questo cielo 
per il mondo intero: 
è vivo oggi, è l’Uomo Vero 
Cristo tra noi. 
 
Siamo qui 
sotto la stessa luce 
sotto la sua croce 
cantando ad una voce. 
E’ l’Emmanuel 
Emmanuel, Emmanuel. 
E’ l’Emmanuel, Emmanuel. 
 
Dalla città di chi ha versato 
il sangue per amore 
ed ha cambiato il vecchio mondo 
vogliamo ripartire. 
Seguendo Cristo, insieme a Pietro, 
rinasce in noi la fede, 
Parola viva che ci rinnova 
e cresce in noi. 
Ritornello 

Un grande dono che Dio ci ha fatto 
è Cristo il suo Figlio, 
e l’umanità è rinnovata, 
è in Lui salvata. 
E’ vero uomo, è vero Dio, 
è il Pane della Vita, 
che ad ogni uomo ai suoi fratelli 
ridonerà. 
Ritornello 
 
La morte è uccisa, la vita ha vinto, 
è Pasqua in tutto il mondo, 
un vento soffia in ogni uomo 
lo Spirito fecondo. 
Che porta avanti nella storia 
la Chiesa sua sposa, 
sotto lo sguardo di Maria 
comunità. 
Ritornello 
 
Noi debitori del passato 
di secoli di storia, 
di vite date per amore, 
di santi che han creduto, 
di uomini che ad alta quota 
insegnano a volare, 
di chi la storia sa cambiare, 
come Gesù.  
Ritornello 
 
E’ giunta un’era di primavera, 
è tempo di cambiare. 
E’ oggi il giorno sempre nuovo 
per ricominciare, 
per dare svolte, parole nuove 
e convertire il cuore, 
per dire al mondo, ad ogni uomo: 
Signore Gesù 
Ritornello 

NON ABBIATE PAURA DEL FUTURO! 
 
La parola di Giovanni Paolo II 
 

In Cristo voi potete credere nel futuro, an-
che se non potete distinguerne i contorni. 
Voi potete affidarvi al Signore del futuro, e 
superare così il vostro scoraggiamento di 
fronte alla grandezza del compito ed al 
prezzo da pagare. Ai discepoli sgomenti sul-
la via di Emmaus il Signore disse: «Non era 
necessario che il Cristo sopportasse queste 
sofferenze per entrare nella sua gloria?». Il 
Signore rivolge queste stesse parole a cia-
scuno di noi. Per questo, non abbiate paura 
di impegnare le vostre vite nella pace e nel-
la giustizia, perché voi sapete che il Signore 
è con voi in tutte le vostre vie. 

 

GIOVANNI PAOLO II,  
Messaggio per la XVIII Giornata Mondiale della Pace 

CONDIVISIONE 

ESPOSIZIONE 

CANTO FINALE 
 
VENIMUS ADORARE EUM 
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Quarta parte: Figli di Dio grazie allo Spirito 

[14]Tutti quelli infatti che sono gui-
dati dallo Spirito di Dio, costoro 
sono figli di Dio. [15]E voi non ave-
te ricevuto uno spirito da schiavi 
per ricadere nella paura, ma avete 
ricevuto uno spirito da figli adottivi 
per mezzo del quale gridiamo: 
«Abbà, Padre!». [16]Lo Spirito stes-
so attesta al nostro spirito che sia-
mo figli di Dio.  
[17]E se siamo figli, siamo anche e-
redi: eredi di Dio, coeredi di Cri-
sto, se veramente partecipiamo 
alle sue sofferenze per partecipare 
anche alla sua gloria. 
[18]Io ritengo, infatti, che le soffe-
renze del momento presente non 
sono paragonabili alla gloria futura 
che dovrà essere rivelata in noi. 

Dalla lettera ai Romani di S.Paolo Apostolo 

PAUSA DI SILENZIO 
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Anche noi come i discepoli abbiamo fatto un’esperienza 
entusiasmante e come loro non vorremmo che fosse 
terminata ma sappiamo che se lo vogliamo questo non 
è che l’inizio…... 

Prima parte: Il discendente di Davide 

[1]Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, 
un virgulto germoglierà dalle sue radici. 
[2]Su di lui si poserà lo spirito del Signore, 
spirito di sapienza e di intelligenza, 
spirito di consiglio e di fortezza, 
spirito di conoscenza e di timore del Signore. 
[3]Si compiacerà del timore del Signore. 
Non giudicherà secondo le apparenze 
e non prenderà decisioni per sentito dire; 
[4]ma giudicherà con giustizia i miseri 
e prenderà decisioni eque per gli oppressi del paese. 
La sua parola sarà una verga che percuoterà il violento; 
con il soffio delle sue labbra ucciderà l’empio. 
[5]Fascia dei suoi lombi sarà la giustizia, 
cintura dei suoi fianchi la fedeltà. 
[6]Il lupo dimorerà insieme con l’agnello, 
la pantera si sdraierà accanto al capretto; 
il vitello e il leoncello pascoleranno insieme 
e un fanciullo li guiderà. 

Commento: 
La sua venuta ci invita a costruire un mondo migliore e 
sappiamo che offrendoci a lui saremo in grado di realiz-
zarlo. 

BREVE PAUSA DI SILENZIO 

PREGHIERA: Cercate Dio, trovatelo e fate di Lui una for-
za nella vostra vita. Senza di Lui tutti i nostri sforzi si ri-
ducono in cenere e le nostre aurore diventano le più oscu-
re delle notti.  Con Lui noi possiamo passare dalla notte 
della disperazione all'alba della gioia. 

Martin Luther King 
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Seconda parte: Apparizione ai discepoli 

[26]Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in 
casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne 
Gesù, a porte chiuse, si fermò in mezzo a loro e 
disse: «Pace a voi!». [27]Poi disse a Tommaso: 
«Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; 
stendi la tua mano, e mettila nel mio costato; e 
non essere più incredulo ma credente!». [28]

Rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». 
[29]Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, hai 
creduto: beati quelli che pur non avendo visto 
crederanno!». 

Dal vangelo secondo Giovanni 

Commento:  
Mio Signore e mio Dio su quali basi fondare la no-
stra speranza se non sul Dio fatto uomo, morto e ri-
sorto. 

PAUSA DI SILENZIO 

BREVE MOMENTO DI CONDIVISONE 
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Terza parte: Sperando nel perdono di Gesù 

Allora gli scribi e i farisei gli conducono una donna 
sorpresa in adulterio e, postala nel mezzo, [4]gli di-
cono: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in 
flagrante adulterio. [5]Ora Mosè, nella Legge, ci ha 
comandato di lapidare donne come questa. Tu che 
ne dici?». [6]Questo dicevano per metterlo alla prova 
e per avere di che accusarlo. Ma Gesù, chinatosi, si 
mise a scrivere col dito per terra. [7]E siccome insi-
stevano nell’interrogarlo, alzò il capo e disse loro: 
«Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pie-
tra contro di lei». [8]E chinatosi di nuovo, scriveva 
per terra. [9]Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno 
per uno, cominciando dai più anziani fino agli ultimi. 
Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. [10]

Alzatosi allora Gesù le disse: «Donna, dove sono? 
Nessuno ti ha condannata?». [11]Ed essa rispose: 
«Nessuno, Signore». E Gesù le disse: «Neanch’io ti 
condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più». 

Dal vangelo secondo Giovanni 

Commento:  
Alcune volte ci sembra impossibile che il Signore possa 
perdonare tutti i nostri errori e le nostre cadute ma sap-
piamo che i nostri sforzi per migliorarci ci portano verso il 
suo perdono. 

PAUSA DI SILENZIO 

PREGHIERA: O Signore, per vivere Te in mezzo agli uo-
mini, uno dei più grandi rischi da prendere è quello di per-
donare, di dimenticare il passato dell'altro. Perdonare e 
ancora perdonare, ecco ciò che libera il passato e immer-
ge nell'istante presente. (Regola di Taizé) 
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